
È un piccolo e affascinante libro,
questo che Luce Irigaray dedica al-
la figura della Madonna, Il mistero

di Maria. Già, nella nostra vita e
nella nostra cultura, oggi, c’è un
posto per Maria di Nazareth? Iriga-
ray, nel suo cammino per ridare
spazio al femminile nel mondo,
quasi di necessità approda a una
figura che è a fondamento della cri-
stianità ma che, e scopriamo quan-
to, con lei, in queste pagine - è sta-
ta devitalizzata nella sua potenza
simbolica. Maria nei secoli è stata

ed è oggetto della devozione popo-
lare. Ma, se «segna l’entrata nel-
l’era cristiana» e se «è la condizio-
ne dell’incarnazione, la prima me-
diazione, la prima mediatrice, fra
divinità e umanità, fra Dio e gli
umani», come Irigaray scrive, per-
ché il pensiero teologico le dedica
uno spazio secondario? E perché è
relegata in ruoli infinitamente alti
e remoti, oppure con infinita umil-
tà dietro le quinte? Il mistero di Ma-

ria, benché appaia per un’etichet-
ta confessionale, non è, com’è ov-
vio per chi in questi anni abbia se-
guito il pensiero della filosofa-psi-
canalista-linguista francese, un li-
bro devozionale: è un vis-à-vis che
Irigaray intrattiene con Maria così

come appare - rara - nei Vangeli, ma
anche con l’immagine che di lei han-
no dato, nei secoli gli artisti (in co-
pertina c’è la Madonna giovanissi-
ma di Antonello da Messina, che si
accudisce con le mani incrociate co-
me ali).

Irigaray sottrae dunque Maria a
un doppio oblio: quello cui l’ha rele-

gata la Chiesa millennaria, specie -
osserva - dal tempo della «separazio-
ne delle chiese di Oriente e Occiden-
te», ma anche quello cui l’ha relega-
ta, nel presente, l’opposizione di un
certo pensiero femminile verso una
figura che, osserva, se consegnata al
solo ruolo di madre d’un figlio appa-
re giocoforza come «la schiava e la

garante dell’ordine patriarcale».
Il libro - di luminosa semplicità -

apre appunto con una ricognizione
personale dell’autrice a Parigi nella
chiesa del suo quartiere, lì dove sco-
pre che la statua della Madre di Dio
«per comodità» è stata spostata dal-
l’altare principale a un altro secon-
dario, dove convive, con una disce-
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Esce per le Edizioni Paoline un
libro - tutt’altro che devoziona-
le - che Luce Irigaray dedica al-
la figura di Maria di Nazareth.
Perché alle radici della Cristia-
nità c’è, prima di ogni altro, lei.
E il suo mistero...
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